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Lavoratori ! Cittadini I

La straordinaria importanza dell’attuale momento 

politico deve esservi sprone ad intervenire in massa ni

Pubblico. Comizio
prò suffragio universale

die si terrà domani, Domenica 19 corr. alle ore 3 p. 

precise all’ARCO ROMANO, relatore il compagno 

V. PITTONI di Trieste.

Lavoratori! Cittadini!
L’ ora della suprema battaglia s’arridila ! Accorrete dunque 

compatti e fate intendere l’animo rostro a chi si ostina a negarvi 
i più elementari diritti della vita civile!

Il Comitato politico.

Socialisti istriani!
La rivoluzione russa vittoriosa 

ha ricordato ai popoli d’Austria 
i loro diritti verso un governo in* 
degno del nostro secolo, verso un 
governo teso possibile soltanto dal­
la troppo longanime pazienza dei 
popoli.

11 re d’Ungheria per salvare la 
corona ha permesso al proletaria­
to al di là del Leitha il suffragio 
universale.

I lavoratori ai di qua del Lei­
tha esigono altrettanto dall’impe­
ratore d'Austria.

A Vienna, a Praga, a Leopoli, 
a Trieste nei comizi e sulla piaz­
za le masse redamano quanto go­
verno e parlamento dì privilegi 
non hanno voluto dare lino ora.-

L* Istria non deve dimenticare 
il suo dovere, non deve tradire la 
causa del proletariato e le aspi 
razioni d’ogni popolo anelante li­
bertà e giustizia.

Pola ha iniziato solennemente 
la sua azione.

II 28 novembre s’aprirà il Par­
lamento a Vienna. Prima di quel 
giorno' e quel giorno ogni luogo, 
ogni terra della nostra regione 
dove è penetrata 1* idea socialista, 
e deve con comizi ed agitazioni ri­
cordare a Vienna che noi siamo 
pronti a tutto pur di conquistare 
i nostri diritti.

Se aperto il Parlamento, i de­
putati del privilegio oseranno an­
cora scherzare col popolo, i socia­
listi istriani dovranno seguire la 
via che batteranno i lavoratori di 
tutta l’Austria.

Nel presente momento storico 
l'Istria deve essere conscia dei 
suoi diritti e deve ricordare che 
ha un alto dovere sociale e poli­
tico da compiere,

Per l’Esecutivo del P. S.
G. Lazzarini.

L’ora presente
L’ora che attraversiamo è grave 

di moniti severi per la classe do­
minante corrotta e decadente ; l’in­
dice del tempo segna il suo sfa­
sciamento parziale o totale, qua­
lora dessa saggiamente non rico­
nosca 1* impellente necessità di fon­
dersi ed immedesimarsi coll’onda 
ricca di forza e di energia delle 
plebi baldamente insorgenti alla 
conquista dei propri diritti. La se­
colare possanza dell'autociazia rus­
sa scossa dalle sue fondamenta 
come per imo terrestre commovi­
mento, il vecchio impero d'Au­
stria preda ad esiziali lotte inte­
stine, il rinascimento del popoloso 
Oriente sotto l’egemonia del Giap­
pone, il celere estendersi e pro­
pagarsi delle idee di emancipa­
zione sociale, l’avversione crescente 
delle masse per la guerra ed il 
militarismo, l'insofferenza ed il

disprezzo generale per ogni co­
strizione chiesastica e dogmoitica, 
il culto delle scienze positive, la 
progressiva e generale diffusione 
della cultura, tutto, tutto contri­
buisce a preparare, quale necessità 
ineluttabile, il prossimo avvento 
d’una trasformazione dei concetti 
e delle leggi che reggono e go­
vernano l’odierna società. Aggiun­
giamo ancora come la parte più 
intellettuale e disinteressata, o me­
glio come la parte più sana e più 
avveduta della borghesia abbia 
compreso non solo in Russia, ma 
anche altrove, che l’ora è scoc­
cata d’allearsi col proletariato per 
non restar schiacciata dalla furia 
cruenta della corsa ingaggiata dai 
diseredati e dagli oppressi verso 
migliori condizioni di vita : ed a- 
vremo tracciato con rapida sintesi 
le linee generali che costituiscono 
la prospetti va dell'ora presente: 
ora augurale di misteriosa e tre­
pidante aspettativa: simile a «piel- 
1* ora che nella mite stagione pre­
cede il sorgere del grand’astro 
radioso, fonte dì luce c di vita 
ora che contrasta vittoriosamente 
colle tenebre della notte fuggente, 
ora piena d’arcani bisbigli, di 
brividi paurosi, di soffi alati, di1 
chiaroscuri significativi e di ri ties­
si sanguigni.

Ma so bene, che qui uno scet­
tico ostinato potrebbe turbare la 
luminosa visione coll'osservazione: 
le sommosse, le rivolte, le rivo­
luzioni delle plebi sono fatti non 
nuovi, ornai negli antichi tempi 
apparvero sull* orizzonte della sto­
ria, eppure il gregge fini sempre 
per trovare il suo pastore, il po­
polo il suo tiranno perfino la glo­
riosa rivoluzione francese s'acca­
sciò ai piedi di Napoleone.

Si è vero, ma non prima d’ a- 
ver strappato alla dominazione dei 
pochi molteplici diritti c libertà 
per i più, non prima d'aver dato 
una spinta formidabile a tutta l’u­
manità verso la giustizia e la so­
lidarietà umana.

Purtroppo i popoli prostrati da 
secolori appressioni, quando dopo 
una rivoluzione entrarono in pos­
sesso della libertà, somigliarono il 
più delle volte a prigionieri che 
chiusi per anni ed anni in nn 
carcere tenebroso, vengono trasci­
nati ad un tratto nella piena luce 
del sole, nei primi momenti ne 
rimangono acciecati ; e così fu 
della Francia quando inciampò fa­
talmente nel genio felino di Buo- 
naparte ; cosi fu dell* Inghilterra 
quando dopo la decapitazione di 
Carlo I. s’imbattè in Oliviero 
Cromwell.

Ma io voglio sperare che ii di­
saggio economico dei contadini 
russi sia troppo profondo, che la 
burocrazia russa abbia troppo dis­
sanguato il popolo e la borghesia, 
che i martiri della liberta scannati 
dallo szarismo sieno troppi, che 
l’orrore per tante sofferenze, per

tanti dolori e per tanto sangue 
sia troppo grande, perchè la ri­
voluzione presente che si polarizza 
in Russia come al suo centro, non 
abbia a conservare la vista chiara 
ed acuta anche dopo la vittoria ; 
in ogni modo ogni fermento di po­
polo anelante a scuotere il giogo 
della tirannide è fonte d'inestingui­
bili beni di progresso e di civiltà.

Fosca Stangher.

IL GRANDE COMIZIO DI TRIESTE
Domenica ebbe luogo nel vasto Po­

liteama Rossetti il memorabile Comizio 
prò suffragio universale.

Già alle ore 10.20 il commissario di 
polizia non permetteva più l'accesso 
al teatro, riboccante di pubblico.

Il palco imperiale (spettacolo nuovo) 
era pur pieno di dimostranti prò suf­
fragio.

All'ultimo momento giunse un tele­
gramma dell'on. Ellenbogcn che scu­
sava la sua assenza essendo impegnalo, 
a Budreris in Boemia, nelle trattative 
fra i ferrovieri ostruzionisti ni il Go­
verno. La folla nondimeno acclamò il 
compagno Eilcnbogen, die è, come 
sapete, il delegato dei socialisti trie­
stini al Parlamento di Vienila.

Piltoni, accolto du una interminabile 
ovazione, pronunziò un violentissimo 
discorso contro il Governo, la Corona 
ed il Parlamento del privilegio. Disse 
che ormai i lavoratori delle nazionalità 
soggette all'Austria sono compenelrate 
detta necessità di conquistarsi il diritto 
di voto anche con la rivoluzione.

Faremo come in Russia — disse il 
Piltoni — e come in Norvegia. ove i 
disubbidienti furono messi a posto.

Non vogliamo più attendere nè mezze 
promesse nè lo studio «lei nuovo re­
golamento elettorale annunziato dal 
governo. Ormai non resistiamo più: il 
sangue del proletariato die bagnò le 
strade di Vienna, Praga e Leopoli nelle 
recenti dimostrazioni prò suffragio, 
grida vendetta e noi sapremo vendi- j 
cario, non dando pace al governo 
nemmeno per un attimo. Chiuse in­
neggiando allo sciopero generale poli­
tico e alla resistenza lino agli estremi.

La folla interrompe continuamente 
t'impressionante «liscorso del Pittoni 
con grida dì : ,Abbasso il governo au­
striaco! abbasso i privilegi! viva lo 
sciopero generale!* ecc.

Dopo il Pittoni parlò ii comp. Kopac 
per i socialisti slavi.

li discorso Lazzarini.
Lazzarini accolto da applausi frago­

rosi c «la grida entusiastiche ili evviva 
il proletariato istriano, porta al comi­
zio il saluto e l'adesione del proMa- 
rialo socialista sparso nelle campagne, 
nelle cittadine dell'Istria. lin sotto i 
cannoni della munita Pola al quale 
giunge se anche più tenue l'eco delle 
lolle sociali e politiche, che in questo 
momento storico sconvolgono la vec­
chia Europa del militarismo. Anche in 
Islria. sebbene più deboli, partecipiamo 
alla grande lotta per it suflragio uni­
versale.

La reazione intemazionale che cova 
e tesse le insidie alla libertà dei po­
poli e all* emancipazione detta classe 
lavoratrice nei gabinetti «Ielle dinastie 
decrepite, non c ancora «tornata.

Dopo aver ritardato il trionfo della 
rivoluzione borghese dell* SO a mezzo 
della santa alleanza e aver nel '40 
spente nel sangue le rivendicazioni na­
zionali sui campi di Villagos e Arad, 
potrebbe darsi che, giunta ad un pun­
to critico della sua esistenza, essa ten­
tasse di rialzare il capo e soffocare 
queste magnifiche energie «li riscossa 
sociale correndo in aiuto dello czaris- 
mo morente. Infatti corrono da più 
giorni voci di intervento aratalo tede­
sco nella Polonia russa.

Ebbene, se ia stoltezza dei gover­
nanti dovesse giungere a tal segno, alla 
coalizione dei troni il proletariato in­
temazionale opponga la forza della so­
lidarietà alle congiure delie corti il 
patto indissolubile di lina lolla senza 
quartiere.

Sulle rovine dell» decrepito società 
presente inalzeremo juiscia I* edificio 
incrollabile della libertà dei popoli e 
della redenzione sociale. (-Applausi vi­
vissimi).

Il comizio si chiuse Ira un clamore 
di applausi al suffragio cd al socia­
lismo.

Dal loggione si lanciarono dei car­
tellini rossi invitanti la popolazione alla 
lotta politica e si sventolarono qua e 
là bandiere rosse.

A comizio chiuso, la folla sfilando 
lentamente per l'Acquedotto, formò un 
grandioso corteo.

Nè il tempaccio insistente sgomentò 
alcuno degli intervenuti clic, senza e- 
sagerare erano 6 o 7000.

l«a dimostrazione percorse le princi­
pali vie della città, sventolando le ban­
diere rosse e cantando l'inno «lei la­
voratori. la Marsigliese, la Carmagnola, 
e fischiando in modo assordante sotto 
i palazzi «lolla polizia c del governo. 
Si gridò: Abbsisso i parassiti, abbasso 
i papalini e il pretume austriaco, viva 
lo sciopero, faremo la rivoluzione ecc.

La dimostrazione si sciolse alle ima 
pom. alle Sedi riunite, per ripetersi 
nuovamente dopopranzo alle (». dopo 
l'ultima, conferenza che Pietro (tori 
tenne al Politeama auspice ii Circolo 
di stadi sociali.

Conversazioni socialiste
H momento.

(,’*«• «l'andare orgogliosi di vivere 
in giorni come questi. Quindici e 
venti anni fa, allorquando eravamo 
ragazzi, i nonni ed i babbi ci ripete­
vano con un'aria che aveva più gra­
vità pretenziosa che animazione sin­
cera di profezia: Vedrete. voi che 
vivrete più di noi. quali avvenimenti 
accadranno nel mondo! Grandi cose 
stanno per accadere. Chi vivrà, vedrà!

Superfluo dire che in quindici anni, 
i babbi sono restati indietro, nun 
tanto come cultura, non per il grado 
del sapere e forse neppure per la 
visione della solenne èra in cui le 
società entravano, ma perchè hanno 
perduto lo spirito della lotta, perchè si 
sonoa mano a mano ritirati dalla parte­
cipazione alle cose sociali, lui cagione 
non sta nel fatto che i padri sono 
invecchiati. No. |.e grandi epoche 
ringiovaniscono i vecchi e, forse, sono 
grandi appunto per questo potere di 
reviviscenza. I.c armate «Iella Rivo­
luzioni* gettale fuori da quella caser­
ma stracciona di Parigi, hanno in­
contrate i realisti della Yandea, alti 
vecchi pallidi, terribili nella fierezza' 
del monarchismo mistico, col fucile, 
con la pistola, eon ta saabota tra le 
mani. E i padri vandeani uccìsero i 
figli che venivano roventi di fede 
repubblicana a capo delle strane com­
pagnie dove gli uomini avevano cento 
divise e nessuna divisa, e molto cal­
zati erano i piedi quando non erano 
scalzi,

I nostri padri non sono assenteisti 
perchè sono vecchi. Ci«» è tanto vero, 
che. in Italia stanno a capo dei mo­
vimenti conservatori — siano pur 
coloriti a monarchia moderata, pro­
gressista, radicale, democristiana — 
uomini giovani. Giovani guidano cor­
renti di organizzazione e di idee, che 
sono vecchie.

Perchè, se le generazioni che so­
pravvivono avessero partecipato con 
fede al travolgimento maestoso dcl- 
l’antico regime russo, se davvero la 
generazione giovane italiana avesse 
trovato nel consenso dei vecchi «li 
età un appoggio morale robusto, noi 
non assisteremmo oggi allo spetta­
colo vergognoso della stampa ufficiale, 
del giornalismo borghese in genere 
che si fa suscitatore dì una opinione 
pubblica favorevole alla costituzione 
data dai RomanofF, garantita dai 
Trepoff e sanzionata dagli stati «li 
assedio.

In ciò appuntò è il perchè della 
distanza che intercede tra la coscienza 
sodale nuova e ogni sorta, ogni grado 
di maniere borghesi «li guardar le 
cose del mondo. Posseggono presen­
temente una coscienza vecchia tutti 
coloro i quali non si persuadono che 
le rivoluzióni del secolo ventesimo 
sonò e saranno sempre più radicali, 
piu profonde, più sovversive. l.e co­
siddette rivoluzioni religiose e pa­
triottiche. anzi, non le si possono in­
tendere come vere e proprie rivolu­
zioni, Non fu rivoluzione il cristiane­
simo. Gesù caccia dal Tempio i sa­
cerdoti dei vecchi iddìi: i gesuiti in 
nome di lui faranno bruciare poi il 
pensatore che li accusa. I lombardi 
cacciano da Milano l’oppressore au­
striaco,- al quale in ogni modo deb­
bono le scaturigini della ricchezza 
industriale lombarda; poi, in nome 
del diritto degli stessi milanesi, in 
Milano si cannoneggiano coloro che

vogliono essere liberi da sfruttatori 
che fanno vergogna alla fama austriaca.

1 nostri buoni anziani piccolo-bor­
ghesi — piattaforma su cui è posato 
l'edificio giornalistico della conserva­
zione monarchia-democratica a- 
vrebbero desiderato che i russi del 
k;(>5 ottenessero la costituzione. 
Diavolo! La hanno ottenuta i buoni 
anziani piccolo-borghesi nel '48. nèl 
’bo, nel ’yo ; non v' è ragione che non 
f abbiano i poveri barbari russi del 
1905! La costituzione è il termine 
ideale «Iella civiltà, anche dopo mezzo 
secolo «lì vira progressiva. Se un po­
polo fa la rivoluzione, non v* è dubbio 
che la faccia per ottenere la costitu­
zione. I borghesi non capiscono altro 
fuori «li ciò, non possono altrimenti 
intendere- E allora ■* naturalissimo 
che la «istituzióne, la quale si è 
data.... alla fornicazióne con la men­
zogna rappresentativa, sì difenda dalla 
canaglia sovversiva che non si con­
tenta della c«»stituzionc.... e cosi vìa.

A parte la melanconica bayosità 
det vecchiume italiano, titillato nel 
suo idealismo costituzionale dalla 
stampa conservatrice monarchica; noi 
dobbiamo essere orgogliosi di vivere 
in un momento come questo.

Gli uomini sanno essere grandi 
oggi P™ che mai. I.a realtà, il veri­
smo della vira sociale migliore, il 
concetto materialistico delta storia 
hanno creato rivoluzionari assai più 
ideali di quelli morti per la patria. 
Videa, fremito della materia, è più 
pura che quella innata «teli'anima di­
vina. Cè più coraggio nel rivoluzio­
nario russo, più fede, più convinci­
mento, più dirittezza. La guerra ci­
vile è più crudele e più sublime delle 
guerre patriottiche contro lo straniero. i 
Il solo elemento che fa immortale; 
dinnanzi ad ogni avvenire la Francia! 
dell’so è questo: la intussuscezionalc 
forza di sovvertimento per cui uno 
strato sali e crollò sparendo quello 
che ilei paese medesimo lo sovra­
stava.

La Russia estiva da Una guerra, 
ciascuna battaglia della quitte fa. al 
paragone, apparire rissucce di bimbo 
te battaglie dell'Indipendenza. Forse 
l’impero mirava ad indebolire la vio­
lenza della volontà sovversiva all'in­
terno. Impero imbecille! La sconfitta 
ufficiale rossa sotto il nervoso piede 
giapponese, ha rovinato il valore in­
ternazionale degli czar», e questi 
hanno perduto qualsiasi importanza 
diplomatica, storica e politica nel 
mondo.

La Russia, dopo la guerra, si sa­
rebbe annientata in un nirvanizza- 
mcnto .di miigìrl; fumanti ta vecchia 
pipa sulla telèga per la steppa mo­
notona. Ma la Russia dall* interno era 
preparata ad un’altra vita. Le viscere 
della vecchia madre mostruosa erano 
state fecondate dal demone possente 
della Rivoluzione sociale, e la vec­
chia strega era destinata a morire 
nel parto sanguinoso del nato gigante.

Le Rivoluzioni che compiono ri­
vendicazioni ideologiche e si fanno 
in nome di frasi letterarie, di bei 
gesti, di romanticismi politici, sono 
finite. Anche la Rivoluzione era nn 
mezzo di predominio di classe. I.’av- 
venìmento profondo e decisivo «li 
questa fase umana sta nell'uso del 
mezzo Rivoluzione e nella diversità 
delle mani che ne usano. 11 giacobi­
nismo diede al Terzo Srato la piazza, 
l’organizzazione, i pubblici poteri, il 
sistema della ricchezza, la legisìazióne 
«lei lavoro. Il socialismo trasferisci* 
tutto ciò al Quarto Stato. Ma fra il 
Terzo Stato — borghesia capitalista 
c cioè proprietà privata e conseguente 
sfruttamento del lavoro proletario — 
e il Quarto Stato, conquista «Iella 
terra e delle macchine, non passa 
soltanto una differenza di grado. I.a 
Rivoluzione francese, per ciò che 
ebbe di politico, fu un progresso sul- 
V aurini regime. 1-a Rivoluzione pro­
letaria per ciò che ha di sociale è 
una negazione della borghesia. Essa 
non può accettare le riforme, nè chic-1 
dere 0 contentarsi di concessioni, 
perchè le riforme che le servono essa

stessa le farà a sè, come del resto 
economicamente, senza intaccare il 
tradizionale monolite della proprietà 
privata, il Terzo Stato le fece per sè 
stesso con le sue mani, secondo le 
sue mire, con uomini usciti dal suo 
seno.

Li» spettacolo attuale della lottante 
e provalente forza proletaria e socia­
lista russa deve, ripeto, renderci or­
gogliosi di vivere ih questo momento 
storico, che da un diluvio universale 
«li catastrofi, dì negazioni, di elimi­
nazioni farà uscire un'èra sociale as­
solutamente diversa. E l’immagine 
resiste alla critica.

ì.'epoca diluviana trascinò via nella 
pièna dette maree la fauna e la flora 
giganti, determinando la possibilità 
di adattamento, di vita, di vitalità 
degli organismi piccoli, i quali lenta­
mente «' sicuramente hanno incon­
trato successive ragioni di sviluppo 
organico.

La tempesta rivoluzionaria sociali­
sta nella furiosa marea della piazza 
sovvertitrice porterà via, distruggen­
done ogni germe, le costituzioni ma­
stodontiche della fauna capitalistica 
e della flora politico-diplomatica.

11 momento in cni viviamo sor- 
pass:! ogni altro che sinora è stato. 
Yedere. comprendere, essere convinti 
di ciò, è necessario àgli uomini pre­
sentì. Favorire» affrettare. cooperare 
alla opera immane, è degno della 
cosciènza rinnovata e garantisce la 
vittoria.

Paolo Orano

In marcia!
il giornale socialista umoristico 

«li Stoccarda lia una meravigliosa 
vignetta iu uno «lei suoi ultimi 
numeri.

Una vignella «*h«* «• tulio il pro­
gramma politicò «lei pòpoli o al­
meno «tolto loro democrazie socia­
liste in Austria e nello stesso tem­
po Uiia salini line e sferzante del 
centralismo. Bisognerebbe proprio 
servirsene come proiezione lumi­
nosa in coufer«*nz«* dì propaganda 
politica. !

Povero seggiolmi*! austriaco co­
me geme «* scricchiola sotto le 
spinte e gli urti di czèchi, tede- 

hi, italiani ed ungheresi.
Fa pietà «larverò pensare che 

anche per esso è venuto il tempo 
del -relitto ratinnem*. Pensare che 
aveva C4isi heu«* appreso Farle di 
scagliare l'uno conlro l'altro i po­
poli come lauti cani ìunstinì e ve­
derlo ora lullo sgangherato per 
gli urli simultanei, fa pensare alla 
caducità «Fogni cosa.

I Chi avrebbe mai pensato che 
«pivi lavoratori che s’erano but­
tali <*on una V. curia Ira le lolle 
nazionali per sopprimerle, doveann 
dopo neanche dieci anni dì tiro­
cinio politico a«ldilar«* ai popoli 
(piale era la via da battere per 
ronipeiT le catone che tonevano 
avvinti lutti?

Chi F avrebbe ppnsato? A Vien­
na don* F intrigo politico e all’in­
terno e all’estero assieme ai ma­
trimoni servi più d’ogni guerra e 
«Fogni riforma moderna, a Vienna 
«love le capriole e i raggiri dei di­
plomatici resero insuperabile l’arte 
del governare colla testa propria 
vuota e colle vuole tasche del 
buon pubblico, nessun linissimo 
muso uielteruichiuno avrebbe liu­
taio il pericolo.

O còme inai » buoni popoli che 
vivono iu Austria, invece di con­
solarsi per le loro migliori condi­
zioni di fronte ai russi, invéce di 
mandare alla Burg inni di felici­
tazione, <F auguri e di giòia a base 
di -Serbidiola4' si mettono a fare 
i cattivi?

Perchè in Ungheria vogliono ri- 
pigliai’si (pianto perdettero nel *4*9 
ed in tutta F Austria guadagnare 
proprio adesso quello che non po-
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LA TERRA D’ISTRIA

terono in tanti anni di inesaurita 
pazienza?

Son lo sante alleanze che ri­
tornano; ma di popoli non di co­
rone.

Sono i palli solidali ed incrol­
labili dei popoli che hanno ap­
preso dai loro antichi maestri Varie 
dell’aiuto fraterno.

È il popolo russo che iu ri­
volta toglie la speranza di ritorni 
al *49 e dice a noi: agite, non te­
mete più ii nostro intervento, non 
vogliamo esser più gli sgherri di 
tutte le tirannie. E siamo noi ehe 
raccogliamo le forze stroncate dei 
nostri scanni, le energie represse, 
dei nostri padri e ei innalziamo 
oggi per domandare il diritto di 
volo universale e domani per ser*» 
eircenc onde abbattere un centra­
lismo contrario ad ogni sviluppo i 
popolare, inetto a darci coltura, 
benessere economico, vita civile 
ed umana.

Ali si credevano spente tulle le 
aspirazioni proletarie, ah sì cre­
deva sazia la fame dei lavoratori 
con un simulacro di voto e con 
ironie di leggine?

Dovea anzi, per voi diventare 
a Vienna, ii popolo lavoratore il 
cau mastino che doveva guardare 
digrignando i deuli i {lortoni prin­
cipeschi ?

No perdio.
È vero che i popoli in Austria 

furono per secoli la negazione del­
la civiltà, è vero che furono lo 
strumento degli odi e delle ambi­
zioni dinastiche e portarono il do­
lore e lu schiavitù attorno per 
l’Europa come una maledizione, 
ma non sono spente tulle le tradi­
zioni di libertà e di giustìzia che 
pur fecero scintillare la fronte a 
polacchi, boemi, viennesi e ma­
gari.

E nou devono essere spente iu 
italiani di questa terra le tradi­
zioni di una razza clie delle al 
mondo Bruno, Garibaldi. Mazzini.

Abbiamo da loro un* credili! di 
doveri verso l’luminili!, un’eredità 
sacrossanta di alleanze con tulle 
le razze che coinè noi nell'ora 
che fugge cercano quella risurre­
zione che fu sempre vietala.

Nou saremo degni della vita 
civile se nell ora del cimento, man­
cheremo all’appello !

In marcia!

dì bruciature o di stragi incendiarie, si 
manifestano nelle vicinanze dei cantieri 
delle lineo ferroviarie su cui manovra­
no in permanenza grande numero di 
treni, e dello stazioni.

Il filino, solo qualche volla, e in casi 
eccezionalissimi, può essorc di vantag­
gio ali* agricoltore. Esso, nelle colture 
intensive o razionalmente condotte ha 
porlnlo qualche volla dei vantaggi in­
calcolabili. Nei paesi di montagna pro­
duttori di vino, nei quali una sola gior­
nata di brina o di gelo tardivo potreb­
be distruggere milioni e milioni di co­
done, gli agricoltori intelligenti hanno 
fatto dei fumo il migliore alleato nella 
lolla contro tali geli devastatori. Quan­
do In primavera è avanzala e nd una 
giornata sciroccale o piovigginosa fa 
seguito una notte stellala, unn di quelle 
notti gelide e ventose che sono' cosi 
terribili per ie giovani gemme schiu- 
dentisi alla vita, il fumo è I* unica di­
fesa contro la 'Strage.

Nella som si preparano granili masse 
di strame e di paglia uinidicin ai piedi 
delle piaule. e nelle prime ore del mat­
tino, quando ia brina comincia scen­
dere col suo bianco spettro sui giovani 
germogli, si dà il segnalo del fuoco. 
Dai mucchi di strame c di pnglia co­
mincia a svolgersi un fumo denso, bas­
so, acre, elio toglie il respiro ni lavo­
ratori, un fumo clic, sospinto dal vento 
o tenuto basso dalla grave atmosfera,1 
si diffonde lentamente fra i tralci dei 
vìguelli, restandovi come prigioniero c 
creando ai giovani germogli minacciali 
un* atmosfera lepida, o per lo meno, 
cosi densa, cho non pomicile all* umi­
dità di raccogliersi nei piccoli cristalli 
ghiacciati.

L'operazione dura faticosa per pa­
recchie ora, lino a clic i raggi del solo 
abbiano allontanalo ogni pericolo. Al­
lora il' filmo lentamente c gaiamente si 
disperde nell* alla atmosfera, lascian­
dosi sotto, i germogli c lo gemme an­
cora bello del venie pallido della pri­
mavera.

Ma tolto questo caso eccezionalissimo, 
il filino è invece uu lerribilc nemico 
della vegetazione.

Se si osservano poi i giardini e lo 
coltura clic circondano le grandi cillà 
manifatturiere, si leggono evidenti i se­
gui della lotta fra la natura e 1* indu­
stria umana. Qua c là nei boschetti, 
qualche macchia di verde riesco a far 
capolino u a sollevarsi trionfale sul 
resto della vegetazione, immcserila, i- 
sclielelrila. ridotta ad un puro simbolo 
di vila, asfissiata dalle esalazione ilei 
gas u dei carboni.

Se uii gravile stabilimento produttore 
di fumo giaco vicino a mi bosco, state 
pur certi che quel bosco è incsornbil- 
mcnte condannato a morte. Le foglie 
runa dopo Valtra cadono tristemente, 
il terreno isterilisce e diventa nero, im­
pregnato di polvere di carbone c di­
viene incapace di assorbire e utilizzare 
l'umidità e le toresle più rigogliose si 
trasformano rapidamente in boschi di 
linoni, nei quali nuche il legno prende 
unn colorazione speciale, bruna, come 
di morte.

Quale la spiegazione scienlìfica di 
questo fenomeno innegabile e triste? 
Tutti sanno clic nelle piante esiste una 
sostanza speciale, che si chiama ,clo­
rofilla*, una sostanza che nella circo­
lazione della linfa e della vila vegetale 
è paragonabile ni globuli rossi del san­
gue. E come questi hanno un compito 
importantissimo nello scambio delle ma­
terie organiche fra l’essere vivente e 
il mondo clic lo nutre, cosi la acloro- 
tilla* è il principio che renile possibile 
l’asserhimento e la nutrizione delle 
piante.

Questo principio colorante è sparso 
assai nella natura, perchè colora le fo­
glie, i teneri arboscelli e anche i fratti 
immaturi delle fanerogame, come pure 
dà una bella colorazione verde lncenlc 
a molli animali che vivono negli sla­
gni. Per svilupparsi e produrre gli ef­
fetti a cui è destinala la natura, la 
Lclorollla* ha bisogno della luce e di 
un* atmosfera pure, dalla quale cosa 
possa trarre gli elementi chimici ne­
cessari alla respirazione e alla nutri­
zione delle piante.

Ora, è evidcnle die se una pianta sì 
trova in nn ambiente dove il fumo ei 
gas venefici tolgono la luce e viziano 
l'aria, la .clorofilla* non può eserci­
tare le sue funzioni vitali, e Ja pianta 
immiserisce e muore. È uu avvelena­
mento. mia intossicazione, come suc­
cederebbe ai polmoni dell* uomo che 
fossero immersi in un ambiente di pe­
stifere esalazioni, fra le quali i globuli 
rossi del sangue non trovassero l’ossi­
geno necessario alla loro combinazione 
e alla combustione, attivatrice di vila 
e di gioventù.

Per cni nella vegetazione, al contra­
rio die lidia indnslria, il fumo è la 
morie.

La rubrica dell’agricoltore
Effetti del fumo sulla vegetazione.

La natura è eguale nella sua essen­
za c nelle sue manifestazioni varie e 
molteplici dappertutto. Ma I* opera ilel- 
l’uomo ne può modificare sensibil­
mente le leggi ottenendo effetti nuovi 
ed inattesi.

La coltivazione della flora, a scopo 
di speculazione e di perfezionamento, 
ha crealo tipi nuovi di piante orna­
mentali, tipi clic sono spesso una me­
ravìglia e aiti trionfo di luci c di co­
lori: ha creato esemplari numerosissi­
mi iti piante di produzione, affinandone 
i saporì, ottenendo varietà delicatissime 
ed assai apprezzate sul mercato.

Cosi nello piante fruttifere dei paesi 
di clima temperalo, In civiltà è mag­
giormente progredita, o dove lo sfrut­
tamento della terra è portato nel mas­
simo grado possibile, si sono ottenuli 
veri miracoli di trasformazione di mi­
glioramento. Dal a|ùri»k selvatico, pro­
duttore di pere piccole e legnose, si è 
riusciti mi avere una produzione co­
stante e rimunerativa dello più superbe 
varietà e dei gusti più squisiti. Iiinc- 

-stato su un ceppo selvaggio, -1* albero 
nuovo, clic l'uomo ha creato, si è ma­
nifestato di una potenza produttiva su­
periore a qualsiasi previsione cd ha 
compensato largamente degli studi, de­
gli anni e delle fatiche spesi nella lenta 
e meravigliosa sua trasformazione.

Si può anzi dire elio nessuna pianta 
di sfruttamento è sfuggita all* opera del- 
1*1101110. opera che è passata su tutte 
le inessi povere c misere della flora 
selvaggia, portandovi uii vento pionubo 
c di rinascimento e di miglioramento.

Disgraziatamente, non sempre I* o- 
pera dell* uomo è riuscita a perfezio­
nare la natura e spesso anzi l’Ila de­
turpala, violandone la verginale bellezza 
e producendo esseri rachitici. isterilen- 
lisi reciprocamente per una legge fatale 
di distruzione.

Le grandi vie. aperte alle nuove e 
rapide comunicazioni, le strade ferrate 
su cui corrono quotidianamente i bei 
mostri d* acciaio fumante, dovevano por­
tare e portarono realmente un grande 
contributo allo sfruttamento dei prodotti 
del suolo; ma, quasi per una legge ne­
cessaria di compensatone, dovevano 
portare un danno irreparabile alle col­
ture lirnitrote. quasi clie le forze della 
terra, piegandosi vinte dinanzi ai trionfi 
umani, si fossero riservala quest* ulti­
ma vendetta.

Questi danni immensi, danni quari

un’appello nel quale dice: .Guardale 
la Russia ove migliaia d'uomini ver­
sano il sangue per il suffragio; guar­
dale l’Austria-Ungheria e chiedetevi se 
possono gli operai sassoni rimanere in­
dietro.

Anche in Italia?
ArluroLabriola propone nell*, Avanti*.
Di fronte alla suggestione dei casi-di 

Russia e del movimento austriaco-una 
consultazione nel partilo socialista ita­
liano per esaminare sé non sin il caso 
di promuovere ima vigorosa agitazione 
per conseguire anche* in Italia il suf­
fragio universale, che gli operai francesi 
posseggono lino dal 1848, gli operai 
tedeschi dal 18(»7, o persino la Spagna 
da epoca immemorabile.

L*. Avanti* si associa alla proposta 
del Labriola .sicuro che lutti i dissensi, 
lo tendenze, i malintesi torneranno nella 
polemica d* una campagna per il suf­
fràgio universale.

Notiamo — per caso — che il comp. 
Modigliani chiese pure all' .Azione So­
cialista* di Roma se non fosse bene 
intraprendere anche in Italia un movi­
mento prò suffragio Universale.

Alla domanda del comp. Modigliani 
1’,Azione* rispose: E perchè no?-

Da ciò risulta evidente, che tanto gli 
intransigenti quanto i riformisti sono in 
massima d* accordo per iniziare una 
campagna prò suffragio universale an­
che in Italia.

Solo il pane? ,
Non di solo pane vivo l’uomo.
Questa è un’ aurea sentenza elio ha 

il valore delle cose-antiche, e che non 
hn nessun Valore per quelli che sono 

i senza pane.
Non di solo pane vive Tuomo, > ma 

anche di cipolle; non a grande onore 
delle funzioni digestive e della nobiltà 
sociale a cui «leve pervenire 1* uomo 
mangiando se non delle hislccclie, al­
meno degli albuminoidi di minor costo.

Ferri ilice: Panecd amore: ma,-che
10 mi sappia, l’amore non è un. utile 
companatico per tener diritte le gambe 
onde possano sopportare e tener diritto 
anche il cervello.

La filantropia borghese del resta sen­
tenzia :

Basta il pane.
Duecento grammi da mangiarsi nei 

locali di distribuzióne senza uso di com- 
laualico. Cori impongono lassativamente 
c norme dell’ istituzione del .pane quo­
tidiano".

Panel» itosi rimi quolidinuliiU dii uàhis 
hodic.

Lo dice anche la preghiera cattolica 
inventala da chi oltre il pane avrà a- 
vuta probabilmente il bene del compa­
natico.

Uomo, cammina! Sei forte, lavora, 
combatti, falli largo, conquista, trionfa.

Per lutto dò non sono forse suffi­
cienti duecento grammi di pane!

Te 1? assicura la provvida società, in 
alcuni mesi dell’anno, a patto che tu 
non li compnnalichi di cipolle riè di 
radici, »è delle fruita che dà 1* albero, 
nò dell’ osso scarnalo Mie anche il cane 
trova sótto In tavola.

Compendiamo :
Si teme che il ritrovo degli affamali 

diventi un luogo di gozzoviglia e di 
tripudio.

L* accattone deve rimanere un accat­
tane. deve .dimostrare di esserlo, rinun­
ziando anche alle crosta che fa la po­
lenta nel paiolo.

Uomo: nobile animale;/ionio snj)icns.
, creatura di dio, che bello spettacolo tu 
dai alle bestie che si provvedono di ciò 
che ad esse è necessario.

E non li tagliare: ci sono quelli che 
pensano per le, clie fanno la carità per
11 loro sùmì/c e che dettano uscendo 
dalla trattoria o dalla propria casa ab- j 
bomìanlc di umide vivande: ,E asso­
lutamente proibito che i bisognosi man­
gino col pane qualsiasi companatico*.'

Non sarebbero costoro dei bisognosi 
se col pane mangiassero ciò che ad 
altri ripugnerebbe.

Ridere non si può. piangere non vale. 
Accattoni di lutto il mondo, pensale 
voi quello clic c’è da fare.

E gridale iutaiilo alla la bestemmia 
con tulle le mille voci. Con voi grida 
anche remengo.

La lotta per il suffragio 
oltrepassa i confini

La .malattia del suffragio universale* 
è di natura contagiosa.

Dalla Russia all*Austria, dali’Auslria.. 
alla Germania.

I socialisti prussiani hanno deciso gin 
iu massima di promuovere in tutta la 
Prussia una grande agitazione per ot­
tenere il diritto di volo amministrativo, 
dal quale lo classi povere sono escluse.

Anche in Sassonia si vuole inscenare 
un’agitazione di grande stile per la 
conquista del suffragio imiversale.

Sono indette delle riunioni in tutto 
il regno.
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Il nemico del suffragio

Uno dei più ostinali, caparbi nemici 
del suffragio universale fra i nostri ono­
revoli rappresentanti al Parlamento di 
Vienna è Lodovico Rizzi (per chi Pi­
gnorasse). ex podestà di Pola, capilano 
provinciale dell" Istria, ora messo sotto 
inchiesta per i poco .puliti* contratti 
conditasi fra il Comune e il fenoineno 
Mùnz.

E sapete il motivo «li tale sua con­
trarietà al suffragio? Il pericolo nazio­
nale (?!) •

Chiunque altro avesse sollevalo ima 
tale obbiezione, noi potremmo crederla 
in buona lede, ma clic l'on. Rizzi 
venga a contrariare il suffragio univer­
sale per il pericolo di un postnluló da 
lui mille e mille volle calpestalo è una 
ipocrisia tanto terribile die d-ve indi­
gnare non solo noi, ma il più ingenuo 
nazionalistn di questo mondo a meno 
che non sia un’idiota.

Rizzi, italianissimo podestà di Pola, 
anziché aderire — come suo dovere di 
italiano — al ballo della .Lega*, ptese 
parte a quello degli i. e r. ufficiali ni 
Casino di Marina.

Rizzi, strenuo difensore dell’ italianità 
ha aderita i* preso parie personalmente

a lutto le inaugurazioni dei circoli cat­
tolici austriacanti di Don Adamo. Rizzi 
capo dell’ irredentismo (?) bottegaio ha 
non solo preso parte alla commemo­
razione del venticinquesimo anniversario 
della fondazione della società dei acie- 
ciu1oriu, ma vi ha anche battuto un 
chiodo su I' asiolinn della bandiera.

Rizzi, l'uomo della difesa nazionale, 
ha partecipalo alla processione del 
Corpus domini preceduta da una ban­
diera pupnliim, ha inollre aderito a tulle 
ie feste anli-italinne tenute a Pola dalla 
società di .Beneficenza*, è stato ed è 
tuttora 1* accanito sostenitore di lutti i 
compromessi con In Marina a danno 
inorale dell’ italianità tutta, senza dire 
poi della bella figura che per opera sua, 
il parlilo italiano va facendo a Vienna.

Eppure, dopo lutto questa, l’on. Rizzi 
iia àncora'il coraggio di agitare un pe­
ricolo da lui stesso creata, per farsi 
ipocraticamento applaudire.

Per quanto tempo rincora?! Gi pare 
sia giunto il momento di smantellare 
una buona volta il degno uomo intinta 
di pece affaristica, il rappresentante, 
del couserviilivismo pscudo-irrcdonlisln !

Contro il mfinzismo

Da (lue anni ili questa giornale fu 
intrapresa una campagna non capric­
ciosa, non partigiano, non personale, 
come altri intCrossatamenie voile far 
credere, ma unicamente inspirata al 
bene pubblico, alla difesa delle finanze 
comunali ed a quel concetta di mora­
lità cho noi vorremmo fosse il più co­
spicuo patrimonio di quésto nostro po­
vero paese, che non ha più nessuna 
arma — neanche quella della probità 
pubblica — atta a fronteggiare le nu­
merose insidie die gli si tendono da 
ogni parte.

La questiono Mftiiz nou va ristretta 
nel limile delle questioni finanziare, nè 
va assolutamente ridotta ad avere per 
capro espiatorio un avventuriero qua­
lunque che è calato qui per rimpolpare 
le carni smunte ai'è spalle degli italici 
barbagianni.

Essa, vogliamo dire, non è soilanto 
ima questione aniiniiiìstraliva, nm bensì 
politica — dnl momento clic intorno 
alle losche macchinazioni dì un* impresa 
noi vediamo i cittadini schierali in due 
campi.

In qualunque altro luogo Mùnz sa­
rebbe stato a quest’ ora giudicalo e con 
lui sarebbero stati rovesciati senza-pietà, 
gli idoli che con maggior o minor colpa 
gii furono alleali o favoreggiatori.

Noi dobbiamo dire invece francamente 
— per quanto, ripetiamo, il campo stia 
dividendosi in due parli — che ia mag­
gioranza del nostro pubblico non si in­
teressò più che tanta delta vergognosa 
iralilu affaristica da noi documentata 
per due anni di seguito. La pigrizia 
mentalo e I* assenza della vita comunale 
del nostro pubblicò, il servilismo ab­
bietto che lo tiene avvìnta con la schiena 
curva dinnanzi ai potenti, lo hanno fi­
nora roso matèria inùtile, infeconda di 
discussióne, priva di ardimenti, timo­
rosa di tutta e di lutti, incapace di in­
sorgere ìli nome del suo stesso interesse.

È venula l’inchiesta : provocala da 
mia terribile requisitoria, voluta da al­
cuni... Ma’ Non ci troviamo noi forse 
di fronte ad nn lerribilc ,ma*? Ab­
binino a Pola degli uomini liberi?'Ab­
biamo degli uomini senza riguardi? 
Abbiamo ilei cittadini die rinuncino in 
un grave momento in cni è d'uopo non 
guardare in faccia a nessuno alla solita 
invocazione dell’ onore a dell’ ««/W della 
pairia?

1 partiti che vogliono assicurarsi 
l’avvenire non possono davanti a mì­
serrime considerazioni di Opportunismo 
momentaneo rinunciare ad un’ opera 
profonda ili epurazione : non debbono 
cedere dinnanzi ai gnaiii d<*ì soliti ma­
neggioni della poilica paesana: ina 
debbono colpire con il braccio fermo, 
inflessibilmente.

I nemici della patria sono coloro che 
con le loro opere la disonorano, sono 
quelli che hanno croato un ambiente 
di inconlrnllabiiilà c che. avogando a 
[sé soli il diritto di fare e di disfare, 
si sono perduti in un pelago pericoloso 
dnl quale sarà loro difficile poterai sot­
trarre.

Va bene : si faccia l’inchiesta, anche 
noi l’abbinino voluta — pronti dal no­
stro posta di combattimento a fare l’in­
chiesta dell’ inchiesta : ed a denunciare 
(|iialiinqiic iiilromissione, come qualun­
que debolezza.

II bollettino d’affari mùnziani di Via 
Sergia, ha cominciato a cambiar tòno: 
lenta ora T ultima risala a denti stretti 
e si atteggia a coraggioso sfidatore.

Sta bene — meglio cosi. Anche quel 
giornale è un nou cdificanle fenoineno 
della nostra vita pubblica e — pur 
troppo — rispecchia 1‘ indole della no­
stra popolazione clie ha perduto ogni 
caratteristica di dignità.

Sono questa tristi riflessioni a cui 
siamo costretti nostro malgrado.

Confidiamo del resto che rinnovata 
la vila politica mediante il leonino sforzo 
del proletariato che sta squassando i 
ferri della sua gabbia, noi vedremo pre­
cipitare molte cose sulle quali non scen­
derà nemmeno l’onorata memoria,

È per questa che noi abbiamo detto 
in principio di queste note clie la que­
stione mùnzinna non è soltanto àniini- 
nistratira.

Una politica democratica dovrà sba­
ragliare le cricche nate da una politica 
di parassalismo e di esclusivismo.

E venga ben presta l’auspientó ed 
aspettato giorno!

VITTORIA!
È unn bella vittoria quclhi che han­

no saputa strappare al governo i fer­
rovieri dell’Ausi ria. Essi hanno avuta 
.l’accortezza di scegliere un momento 
opportuno per far trionfare i postu­
lali che da anni c anni invano lipcle- 
levano.

Il governo si trovò impreparato e si 
senti assalilo dui ferrovieri, proprio 
mentre lutto 11 prololaritilo iniziava con­
tro di lui la battàglia per il suffragio 
universale, ugnale e diretto.

L’arma dell' ostruzionismo ferroviario, 
Icnlata per la prima volta, pochi mesi 
or sono, dai ferrovieri del rogno si è 
mostrata ottima.

Gi sono nei regolamenti ferroviari 
mille pratiche burocratiche clic di solita 

| non si osservano, nè se si vuol.fnr par­
tire ì treni in orario sì possono osser­
vare, ma die ai governo fanno como­
do per riversare la responsabilità di qual­
siasi inconveniente che potesse accade­
re sul personale.

Per lottare contro il governo i fer­
rovieri si sono accinti a mettere in pra­
tica lidie lo modalità del regolamenta.

E si ebbero dovunque enórmi ritardi, 
troni impossibilitali a partire, ingombro 
dì merci.

Se fosse durato ancora una settima­
na l’ostruzionismo e se si fosse esteso, 
come volèvasi liire. n tutto lo Sialo, 
il commercio uè avrebbe avuta un ìm-J 
incnso danno.

E già tanta gravi furono i danni pro- 
[dotti da questa lolla in pochi giorni.! 
che il governo fu pronto a cedere.

La vittoria, se da un lato ci ricorda 
che certi trionfi sono possibili solo per 
gli operai bene organizzati come ap­
punta sono i ferrovieri, fa <!’ altra parte 
capire die il governo si trova a midi 
passi.

Il baraccone austriaco 6 lutto scon­
quassato.

La vittoria dei ferrovieri è preludio 
a quella di lutto il proletariato die re­
clama il diritto ili volo. In alta si ha 
paura, in alto si cede!'

Che la battaglia pel suffragio uni­
versale proceda vigorosa, senza indugi, 
senza tentcìiniiineiili e la vittoria sani 
vicina.

hi alta si Ini paura: in alto si cede!

Massimo fiorki protesta
Massimo Gorki pubblica nell’ orgiino 

dei parlili rivoluzionari la .Revolucjon- 
nnjn Rossia" (Ln Russia rivoluzionaria) 
un articolo dal titolo: .lo prolesto* in 
cui dice: .Le orrìbili persecuzioni degli 
ebrei sono ima vergogna per il nostro 
paese e devono provocare l'indigna­
zione generale.

.Uomiui che si dicono cristiani o cre­
dono ai Dio delia pietà c del perdono, 
commettano poi uccisioni e rapine contro 
gli appartenenti a quella razza, dal cui 
seno è uscita Cristo nostro Signore!

.A dii spetta la colpa di questi ob­
brobriosi delitti che sono un’ onta per 
ogni russo?

.Le orde plebee, clic commisero gli 
eccessi sono soltanto la mano, i veri 
colpevoli sono coloro che predicano i 

iloro moslruosi insegnamenti di odio.
,1 falsi profeti come Suvorin. Bure- 

nin. Veliczko, Scarnpoff, Pialkowskj, Kn- 
maroff. Krusccvaii e consimili, sono gli 
autori morali dii delitti delle bande 
nere. Onta su questi. Se la nazione 
russa vuole sgravate la sua coscienza 
almeno d* una parie delle maledizioni 
che la colpiscono in seguito a questi 
orrori, devo accorrere in aiuta alla tanto 
perseguitata nazione ebrea, che pur 
[diede al mondo tanti uomini grandi. 
Voi, lutti in cui vive ancora il senli- 
iiicnto della dignità umana, accorrete 
in aiuta di quusli i'ifelici.

.Olii è un uomo nel vero senso della 
parola, non conosce nè direi nè cristiani 

ma soltanto uomini!*

L'ufficio del Giornale (Arco 
Romano) è aperto dalle 9 alle 
12 ant. e dalle 4 alle 7 pom.

che il sig. Mùnz, assicurando di essere 
gravemente danneggialo nei suoi pri­
vati inleressi per l’ improvvisa sospen­
sione dell’ attività della Dieta, insistette 
per avere una attestazione ufficiale sul 
deliberata preso dalia maggioranza in 
riguardo al progetto ferroviario, dì cui 
è sopra parola, aggiungendo che la mi­
noranza era pronta a fare altrettanto. 
La Presidenza della maggioranza die­
tale (dunque RizziTI) gli rilasciò in data 
31 maggio a. c. una dichiarazione con 
cui gli si partecipava che il club il 
giorno 27 di quello stesso mese aveva 
deliberato all* unanimità e accogliere 
le proposte delia Commissione di fi­
nanza relative alia pregettata ferrovia 
Mattuglie-Abbazia-Lovrana e di votare 
quindi in favore delle medesime nella 
prossima seduta dietale.

Bb filimi» (allrù die chiaro*) die 
nessun obbligo si assumeva nè la mag­
gioranza come tale, nè alcuno dei de­
putali, che la compongono, di appro­
vare quei progetti, e che anzi restava 
o resta loro pienamente libero di vo­
tare quando die sia diversamente, pren­
dendo, ni caso, ove occorresse audio 
un nuovo concliiuso. Di tale evciitua- 
lità venne anzi reso attenta subito c 
nel modo il più esplicita il sig. Mùuz*.

.11 Giornaletto*, più furbo (jnesla 
volta dell’ .Idea italiana*, riproduce let­
teralmente la versione anzidclla. ina 
conferma pienamente la verità di quan­
to lui rivelalo l’on. Rocco, s’affretta 
anzi a darne pubblicità di un’altra, die, 
se non è zuppa è pan bagnalo.

Vediamo di fatti cosa dice:
.Abbiamo pubblicata domenica il co­

municato di Intonnziono ufficiosa <k-l- 
i’.ltlcn Italiana* sulla garanzia della: 
maggioranza dietale italiana all’ impre­
sa Mùnz per la ferrovia elettrica Mul- 
luglie-Lovrann, di cui il rimprovero l'atto 
dall’onorevole Rocco ai deputali slewì 
nella penùltima seduta della rappre­
sentanza comunale,

.Siccome le spiegazioni dell’ .Idea I- 
taliana* non ci parvero troppo chiare 
e potavano sembrare coiilraddilurie. 
(E se non ridi di che rider suoli?) 
abbinino voluta assumere a fonie compe­
tente (anche quelle dell’ .Idea Italiana* 
sono fonie da competente. E allora come si 
spiega?) delle informazioni le quali met­
tano in chiara luce la vertenza, se cosi 
si vuol 'chiamarla.

Dopo una infinita esposizione di da- 
horali che non sinonliscono però la <li- 
cbiarazione di cui ci teniamo 11.Gior­
naletto* riprende a dive: ,in .qucslio- 
ne slava per essere portala in Dièta 
nella sessione slessa, quando avvenne 
l' esodo della maggioranza, per le con­
cessioni fatta dnl governo agli slavi.

.Fu in quei giorni che i preconci’s- 
sionnri chiesero alla maggioranza die­
tale una dichiarazione che doveva lóro 
servire allora per gli scopi dell* impre­
sa e la maggioranza prese in esame le 
proposte delln commissione di finauza, 
dichiarava che qualora la Dieta u- 
vessé da continuare i lavori della ses­
sione avrebbe accolta le conclusioni 
della commissione di finanza.*

Dunque?!
Giudichino gli intelligenti nostri lei- 

tori se le asserzióni - dei prezzolali suc­
citati sieno smentite o altrettante con­
ferme.

La verità, è uni.sola, ed è: 
che Mflnz ha saputo farsi va­
lutare a cor. 2.850.000 la li­
nea Mattuglie-Abbazia-Lovra­
na munendosi prima di una di­
chiarazione dei deputati dietalì 
assicuranti il voto favorevole 
per la garanzia provinciale di 
un milione di corone.

Che cosa è il privilegio elettorale

Ecco còme sono ripartiti oggi gli 
eiettori nei coqii privilegiali:

elbtlnri ilc|ìiilàli
Grande possesso ' 5.-KII Sà
Camere di commercio 550 21
Elettali delle ciltà

(paganti imposta) 403.S04 lls
Elettori delle campa­

gne (pag. imposta) 1.58a.40U ] 2U
Tulli questi eiettori tornano poi :» vo­

tare nella V.a curia, insieme a 3.UOL222 
elettori proletari ed eleggono 72 de­
putali !

Dunque i 3' milioni di proletari non 
sono neppure lasciati liberi di eleggere, 
da soli, i 72 deputali della V.a curia, 
mentre 3431 gran possidenti eleggono, 
dn soli, 83 deputali e 551» commercianti 
ne eleggono '21 !

Si tratta di sopprimere quest’ odioso 
privilegio e di ottenere che lutti i cit­
tadini maggiorenni, divisi in tanti col­
legi elettorali secondo la loro (limoni, 
eleggano per ogni collegio un deputalo.

Non si smentisce 
ma si comprova.

L’on. Rocco nella requisì tari contro 
Mùuz ha affermata che to scaltro im­
prenditore aveva saputo farai valutare 
a cor. 2.S5O.OUL) la linea tr...amviaria 
Matluglie-Abbazia-Lovrana munendosi 
prima dì unti dichiarazione dei deputati 
dii lidi assicurante il roto farorcroìe per 
la garanzia procincialc </’ nm milione dì 
corone.

Di fronte a questa rivelazione così 
esplìcita, l’.ldea* della camarilla pun­
tatala, bigottamente scrive:

aSi è sparsa la vote, che la mag­
gioranza dietale siasi impegnala verso 
il sig* Mùnz di approvare le proposte 
riguardanti la ferrovia Mattuglie-Abba- 
zia-Lovrana, che stavano all’ ordine del 
giorno dell* ultima sessione dietale, nel 
maggio scorso, sessione che venne tron­
cata, come si sa, in causa della asten­
sione della maggioranza stessa per le 
minacciate concessioni agli slavi.

,Da fonte competente siamo auto­
rizzati di dichiarare che quella voce 
è assolutamente falsa. Vero è soltanto

Lo sciopero degli- arsenalotti
in Francia

In un nnetiiig lenùto dagli operai 
dell* Arsenali* appartenenti al Sindacalo, 
per discutere la loro situazione di fronte 
all* ammiraglio Peplum, è stalo volato 
il seguente ordine del giorno:

Gli operai degli nrsenali riuniti in as­
semblea generale in numero, di olire 
5000, dopo di avere udito lo parato 
sincere e leali del compagno Legali ili 
Brest, chiamato dnl Gomitato federale, 
considerando che nessuna ingiuria fu 
proferita contro I* ammiraglio Pephuii 
e clic nessuna violenza di linguaggio è 
stata adoperata, nè si trattò, nella con- ! 
ferenza tenuta dn Pengam. di a un ap-.| 
pelio alla rivolta contro i capi ^consi­
derando che dalle prove fornite dàj



LA TERRA D’ ISTRIA

Pengam risulta die il prefetto marittimo 
di Brest non lm altro scopo che dì al­
lentare alla libertà di parola degli o- 
pcrai degli arsenali e di disgregare cosi 
le fono sindacali; considerando clic 
l'ammiraglio Pephan lm ingannato il 
ministro formulando accuse contro Pen- 
gunr, accusandolo di avere eccitalo sol­
dati ad alti di violenza e all'assassinio, 
dichiarano di rendersi strettamente so­
lidali con tulli gli operai dei porli mi­
nacciali nei loro diritti, approvano le 
pratiche fatte dal Consiglio di ammini­
strazione del Sindacato e dalla Fede­
razione nazionale dei porli e si sepa­
rano al grido di eira lo sciopero geuerule.

A Rochcfort scioperarono 2550, a 
Brest 4365, a Lorient 1150 e a Tolone 
0100 operai.

A Brest, Chcrbourg, borioni c Tolone 
gli scioperanti tennero radunanze dopo 
le quali percorsero a gruppi lo vie. can­
tando inni rivoluzionari. Durante le di­
mostrazioni gli olierai sì mantennero 
tranquilli.

• Gli scioperanti di Tolone lacerarono 
il manifesto del ministro «lolla marina 
aflisso al portone dell* Arsenale, 

cfo
Una delegazione d* operai del groppo 

socialista unificato ha presentato al mi­
nistro della marina Thomson, varie do­
mande a'favore degli operai degli ar-t 
sonali.

Il ministro ne ha accettale qualcuna, 
ma lm «espiato le altre.

La delegazione, non giudicando le 
dichiarazioni del ministro soddisfacenti, 
ita presentato mi* interpellanza alla Ca­
mera a nome dei gruppo socialista.

A Tqtone pili die in ogni altro luogo 
la situazione sì aggrava.

non possono giudicare spassionatamente.
La minoranza vuole la commissione . 
composta di amici politici, la maggio­
ranza è contraria e propone ia com-i 
missione di tre membri: il podestà ili 
Capodistria dott. Belli..... (interruzioni.)

Jlereseori (interrompendo) vostro co­
senziente, amico.politico di Rizzi! 

Lirussi: Chi è costui?
La galleria si agita. 
lteu concreta la proposta della mag­

gioranza concludendo clic al podestà 
dott. Bolli si uniscano ancora due si­
gnori: uno nominato dalla Camera di 
commercio e l’altro dalla società degli 
ingegneri di Trieste.

(ìlezer, calmo come il solito, pro­
nuncia un discorso ili difesa dei doti. 
Albanese, e del nostro Lazzarini, offesi 
dall’ on. Rea. Si meraviglia delle ecce­
zioni mosse dall’ on. Rea sulle persone 
del doli. Albanese e Lazzarini. Questo I 
— dice — avrà ì suoi principi, sarà 
socialista, ina è persona onesta. Al­
trettanto dicasi dei sig. Albanese. ìl qua­
le, appunto perchè sospetto di essere 
amico nostro, sarà imparziale.

La minoranza non si adatta a giu­
dici che non conosce.

li temporale.
Le scariche elettriche.

ltea. Non sa se inerita la pena ri­
spondere ail'on. Giezer. (La galleria ac-, 
coglie queste ultime parole con grida.! 
urli e fischi).

Prirìlcgiiio (irritato) rivolto a Lirassi: 
sono i suoi seguaci!

Lirussi : Non interrompa ! È lei che 
provoca la galleria.

Pri fileggio: Se ha qualche cosa sì 
faccia avanti. Venga fuori.

Lirussi: Taccia! In fin dei conti son 
gente onesta, perdio! (Bene).

L* on. Privileggio borbotta ancora 
qualche frase, ma è sopraffato dagli 
urli delia gallerìa.

Il podeslà ordina di sgombrare la 
i galleria.

Ritornata la calma, la galleria è ri- 
amessa e fon. Rea riprende il filo del 
suo discorso.

Cerca di scansare la brutta impres­
sione lasciata dall* insinuante suo di­
scorso col 'dire che colla proposta del 
doti. Rismoudo succederebbe die la 
commissione emetta delle dichiarazioni 
differenti ed opposte, quindi la verità 
non verrebbe a gala.

Ripete che ta maggioranza insìste 
sulla sua proposta.

Doti, Itismoudo. Le difficoltà sollevale 
dati' on. Rea si possono eliminare dando 
facoltà alta commissione di aggregarsi 
persone tecniche.

11 dott. Devescovi tiene un lungo di­
scorso col quale mette in risalto I* in­
coerenza della maggioranza.

La discussione è chiusa, ma non si 
va il’accordo. La seduta «'• nuovamente 
levata per IO mimili per ripreiulere le 
trattative.

Il parto.
La baracca è salva!

Dopo una pausa di un'ora, le parli 
rientrano in sala, (grande aspettativa).

II podestà (sollevalo dal grave in­
cubo) dopo una brevissima prefazione 
si esprime cosi:

Dalle trattative finora avute coi mem­
bri «lei due parlili, ho attìnto 1* intimo> 
convincimento, quindi !’ assicurazione 
che non vi furono intendimenti di at­
taccare I* onorabilità di nessuno dei si­
gnori appartenenti alla cessala rappre­
sentanza. (meraviglia generate).

L’ on.... (Non è superiti» alla snpei- 
bia eguale dell' uom.... che in alto sla­
to sale)! capo della maggioranza pro­
pone che la commissione d'inchiesta 
sia composta di 3 membri, din* nomi­
nati dalla maggioranza e uno dalla mi­
noranza. La proposta è accolta «• la 
commissione il’ inchiesta risulta compo­
sta dai signori doli. Bregato p«*r la mag­
gioranza. e del doli. Fraucipaui per ìa 
minoranza, con a capo il podestà doti. 
Stameli.

Cosi il baraccone è ancora una vol­
ta in salvo!

I commenti al prossimo numero.

Movimento prò suffragio. N«-l 
corso della settimana si radunarono al- 
l'-Arco Romano® tutte le caste opera­
ie organizzate per disnittere sull'argo­
mento più urgente del giorno, sulla do­
manda del suffragio universale.

Ogni adunanza fu premessa da un 
discorso del comp. Pilucco il quale con 
argomenti solidi illustrava In necessità 
e Io scopo delta lotta prò suffragio u- 
niversale.

Tutte le caste aderirono ai deliberali 
di lutti gli operai dell’Austria cioè: di 
abbandonare il lavoro per il giorno del­
l'apertura del pai lamento.

II circolo corale cittadino. Ha 
tenuto domenica scorsa nella sala mag­
giore dell' .Arco Romano® uu concerto 
sotto la direzione dell'esimio mae.-lro 
sig. Alfredo Martinz.

Accorse un pubblico numeroso che 
con scroscianti applausi manifestava tal 
soddisfazione per ogni singolo numero 
dell'attraente programma.

Gl'intervenuti espressero il desiderio 
di godere ancora simili serate e spe­
riamo in breve.

Concorso di canzonette. Il Cir­
colo familiare ha bandito un concorso 
di canzonette popolari, destinando ai 
due compositori, tanto del testo che 
della musica della migliore canzonetta, 
due premi consistenti in oggetti arti­
stici che sono esposti nel negozio «li 
Argeo Rossi.

Apposita giuria sceglierà le tre can­
zonette più corrispondenti alle norme, 
ed a una festa popolore il pubblico ne 
dislinerà i premi alla migliore.

COSE DI POLA
Le sedute

della rappresentanza comunale

Mercoledì sera ebbe luogo la seduta 
della rappresentanza comunale.

L* interessamento del pubblico — per 
queste sedute — era enorme.

Tulli attendevano con ansia lo svol­
gimento della questione dell* inchiesta, 
tanto più clic in città s'era divulgata 
la voce molto attendibile che ia mag­
gioranza presenterà le dimissioni.

Sono le 5.50. Constatalo il numero 
legale, il podestà aore la seduta.

Approvali i verbali delle precedenti 
sedute e eletto 1* on. Frank u consi­
gliere si passa in seduta segreta alla for­
mazione delle teme dei maestri per i 
posti messi in concorso.

Alle 3.30 ta seduta viene levata per 
esser ripresa il giorno seguente alle ore 
6 poni.

il pubblico della galleria die durante I 
la seduta segreta s'era fermato negli 
anditi, all* uscire degli onorevoli, rumo­
reggia e protesta contro la tacita so­
spensione della seduta.

Uno spiacevole incidente.
Durante lu seduta segreta I* on. «loti. 

Rismoudo hi pre.-o da improvviso ma­
lore. Fortunatamente in brevi* si riebbe 
e potè da solo recarsi in carrozza a 
casa.

Ci felicitiamo coi doli. Risniondo per 
ia riacquistata salute.

Il giorno successivo ebbe luogo In 
li. seduta.

L’animazione è viva. I.a galleria è 
al completo, gli anditi sono tutti oc­
cupati.

Visto la ressa indomabile ilei pub­
blico aspettalore. il podestà permeile 
si occupi nna parte della sala.

li colpo d* occhio è insuperabile. La 
sala delle sedute sembra una tribuna 
del popolo.. 1 rappresentanti non si di­
stinguono più.

Sono le 6.40.
Il podeslà sale al Involo presiden­

ziale, segnala con una scampanellala 
l’apertura della seduta. Gli onorevoli 
prendono i loro posti.

II silenzio è sepolcrale.
Il podeslà comunicalo il punto dcl- 

1* ordine da perlrallarsi, apre la sedata. 
(Silenzio perfetto).

L* on. dott. Rismoudo domanda la pa­
rola: propone n nome della minoranza, 
quali membri delta commissione d'in­
chiesta il dott. Cosimo Albanese e il 
nostro compagno Giuseppe Lazzarini 
(Un telegramma di Lazzarini giuntoci 
la sera stessa ci annunciava che era 
nella impossibilità di accettare essendo 
occupatissimo pel movimento prò suf­
fragio) lasciando libera svelta degli altri 
due membri alla maggioranza e che la 
presidenza venga eletta dalle parti.

Rea non è u* accordo, propone che 
lu commissione sia composta di 3 per­
sone sconosciute. La seduta c sospesa 
per 10 minuti onde addivenire a un 
accordo tra le parti. Gli onorevoli si 
ritirano nell* anticamera e discutono a 
voce alta. Il dott. Risniondo e il doli. 
Devescovi entrano nuovamente in sala 
molto ndirati gridando : Allora, avanli ! 
(Si grida: Bravi!)

Riaperta la seduta il doli. Rismoudo 
dicliiura che si ruppero le trattative in­
camminate perché I* on. Rea ha dichia­
rato die si farà forte dei voti della 
maggioranza per far tacere la mino­
ranza.

lira fa una controdichiarazione e di­
ce che le trattative non approdarono 
perchè l’on. Dr. Rismoudo proponeva 
persone che non potevano giudicare 
che soggettivamente e non oggettiva­
mente; i signori Lazzarini e Albanese 
appartengono ad nn partito e perciò

Lo sciopero dei sarti della sar­
toria Jiras ha cessato con piena vit­
toria degli operai.

La nuova direzione del club 
«Carlo Marx®.

Presidente: Rodolfo Antonini. vice- 
presidente: Giusto Komor, cassiere: 
Giovanni Fonda, vice-cassiere; Fausto 
Scossauìch, segretario; Ant. Gorlato. 
vice-segretario: Snidarvìch. direttori: A 
Rudesch, M. Delise. G. Sponza. revisori: 
St. Vlacli, G. Jusnich, e -G. Poldrugo- 
valz.

Per sovrabbondanza di materia 
siamo costretti rimandare al prossimo 
numero parecchi artìcoli e corrispon­
denze* giunteci troppo tardi.

I nostri egregi collaboratori sono pre­
gali di scusarci.

La socialista rivoluzionaria russa 
dott. Angelica Balabanoff, invitata 
dal nostro Circolo «ti stiuli sociali, sani 
fra noi nei prossimi giorni per tenere 
due conferenze su ta Rivoluzione russa.

Cosa nasce con la ditta Da 
Sonco ? — Veniamo informati che gli 
operai «Iella dilla Da Ronco, hanno scio, 
pernio, avendo la ditta in parola man­
cando ai regolamenti «lì lavoro in uso 
a Pola.

Gli operai unanimi' votarono un or­
dine del giorno net quale protestano 
contro l’agire «lei loro principale e si 
dichiarano solidali con gli operai della 
piazza i quali vogliono rispettate le nove 
ore «li lavoro.

Xoi ci domandiamo come mai il no­
stro Comune poteva affidare lavori ad 
un imprenditore che vieni* sulla piazza 
per creare torbide situazioni fra gli 
operai ?

Osiamo sperare che il Comune primo 
interessato nella questione. vorrà inter­
venire e saprà metter a posto ogni cosa, 
rendendo giustizia a «-hi giustamente 
la reclama.

Ingiustizie all’ Arsenale. — 
Abbiamo soli* occhio una lelleriua in­
viataci «ia alcuni operai con ta quale 
si lagnano del poco giusto trattamento 
usato loro «tal signor ing. Zimnich.

L" altra settimana ìl sig. ing. Zimnich 
fece sollevare da un lavoro «li premura 
5 operai col pretesto di’ essi non fanno 
il loro dovere, mentre è a saputa di 
tutti che questi operai sono fra i mi­
gliori deli* officina, cosa che anche gli 
stessi capi possono testificare.

Questo atto dei Sig. Zìnniieh ha fatto 
indignare gli operai anche perche i toro 
supplenti furon fatti lavorare oltre I* o- 
nirk-.

Radi il sig. Zimnich che la pazienza 
degli operai ha un limiti, varcato quv 
sto. !«• eventuali respon-ahiiita rica­
dranno sopra «ii iui. _

Gli operai pensino ali* organizzazione 
se vogliono esser temuti e rispettati.

Banda al Boro. — Domani do­
menica alle 12 mer. la .Banda citta­
dina' terrà concerto in Piazza «tei Foro 
col seguente programma:

1. Spagnoli - .Mafalda® - Marcia.
2. Venti - Potpourri dell’op. .l'n 

hallo ìn maschera*.
3. Wal<ttenf«-I«1 - .Pioggia di ilb- 

inatlli* - Walzer.
4. Mozart - Le nozze dì Figaro* - 

Sintonia.
5. Gamhank-Ha - .Marina ridia* - 

Serenata.
t». Maninz - .Moretta mia" - Gan­

zonetta.
Convocazioni

I sal ii si radunano a sedala dome­
nica mattina alle ori* 9.

«H»
La Direzione «lei Club ,C. Mrrx* 

lunedi sera ulte 7.30.
Nessuno manchi !

Dalla Terra d’Istria
Bilie-

Auspice alcuni giovanotti volonte­
rosi domenica IO corr. si terrà nella 
sala .Mattassi*, squisitamente addob­
bata. ima grande festa «li hallo sociale 
il cui netto ricavalo andrà devoluto a 
beneficio della biblioteca popolare cir­
colante del nostro fiorente «Circolo A- 
gricolo operaio®. Le danze principie­
ranno alle ore 0 poni, con riposo dàlia 
11—12 e si polraranno sino all* albe. 
Nell* intermezzo seguirà la posta umo­
ristica.

In considerazione dello scopo emi­
nentemente civile, di cui va impron­
tala la festa, gli organizzatori sperano 
vedersi onorali dalla compartecipazione 
«li quanti cercano cooperare al pro­
gresso di Buie nostra.

Parenzo.
.. Patriottismo ìn ribasso. — Tulli ri­
cordano. Nella scorsa estate un gruppo 
di giovinotti aveva allestito un fresco 
in mare con un programma che cerio 
non avrebbe puuto «li rimorso neppure 
la eccitabilissima coscienza del diret­
tore di Polizia di Triesle: il che è tulio 
dire. Qui a Parenzo cadde dall' aito un 
decreto di proibizione, adorno delle 
più terroristiche minacele, per il co­
mitato promotore. Cosi il concerto, che 
ci appariva generoso promettitore di 
dolci melodie e di soavi cauti, fu mu­
tato in un baccanale, dì suoni poco 
melodiosi, di battiti di casse e di fi­
schi assordanti: un vero caos col qua­
le si rispondeva all'i. r.divielo.

In quell* occasione chi p ù aveva ina­
sprito gli animi dei cittadini fu il sig. 
Lusinn. un i. r. giovinastro iocoso, che 
in alta tenuta. le braccia al scn con­

serte. maestoso, incedeva Ira la folta 
emanando, qual novello Trcpoff. ordini 
di terrore ai suoi fidi cosacchi.

Naturale adunque che i cittadini a- 
vessero poca simpatia per questo i. r. 
giovinotto, ed era d* aspettarsi che alla 
prima occasione l’avrebbero dimostrato 
coi fatti. E f occasiono non tardò a 
presentarsi. Il sig. Lusina domandò, 
poco or'è. d’essere fatto socio della 
Società del Casiuo^Allu Direzione, eil 
in generale, non era ignoto che l'ac­
cettazione sarebbe siala contrastata: 
ma alta cosa nessuno dette soverchia 
inqiortanzn eccello qualche signore, 
«lei quale diremo più sotto. Intanto lo 
abilissimo presidente, sig. A. Danelon. 
d* acconto o sobillalo da ((Uniche altro 
messere, tentò un tranello, il quale 
altra fortuna non ebbe die dì sma­
scherare il cospiratore. I.a seduta era, 
per- .-ubato 4 corr. alle 3 poni., ma peri 
consuetudine non avrebbe dovuto co­
minciare prima delle 3>.. Invece alle 
3 meno 5 minuti 1* illustrissimo presi­
dente si presenta nella sala «la giuoco 
del- Ga-ino. «love erano radunati alcuni 
soci, ne chiama uno «la park*, gli bi­
sbiglia alcunché all' orecchio, «piiiuli ne 
chiama un secondo e«t tui terzo, poi 
sparisci*.

Nella sala dove doveva tenersi se­
duta erano presenti 6 o 7 soci: Non 
erano pi-ranco scoccale le 3 che un 
signore. ìl «juaìe copre iui* alta carica 
in jtaese. rivolgendosi al sig. Dandoli: 
,sarebbe ora d'mcomincìare*. «fisse. 
Va untato die secondo lo statuto so­
ciale le se«iute sono validi* con qua- 
hin«(ue numero di presenti. Il presidente, 
avendo atteso ancora ((iialche minuto, 
cominciò la seduta. S'era arrivati a 
pertrallare il 11 punto deh* ordine «lei 
giorno: -Accettazione «li nuovi soci*, 
quando gìuiisero in sala alenili altri 
soci, compresi i quali il numero dei 
votanti ascese a 13. Dallo spoglio «ielle 
schede risultò die ìl sig. Liisina aveva 
otUhnio otto voti contrari e ciihjiie 
favorevoli. Quando l’ineffabile presi­
dente, col viso terreo, ebbe annuncialo 
l'esito «iella votazione, «lue liberalissi­
mi signori. ì quali uon sì sa «love mai 
abbiano imparato la creanza, gettate 
le scliede. die dovevano servire per 
1* ammissione di altri due soci, si al­
lontanarono dimoslrativamente dalla 
sala proferendo hi terrìbile minaccia: 
-il paese ile vetlrii le c«msegnciize® !

Terminala la seduta i soci ritorna­
rono nella sala da giuoco. Qui alla prima 
scena succedeva cui altra |iiù ridicola, 
quando noo era vergognosa «*«1 infame. 
Gomincìò un i. r. impiegato, il «piale 
durante la seduta era rimasto al tavolo 
da giuoco, a grillare ch*«*ra succes-o 
mi' infamia, eli' era siala offesa l'intera 
classe degli i. r. impiegati, dn- bro­
gliava amiuiiare con una nuova s«*«luta 
il deliberalo della recenti*, e sjtavaldo 
presi* un loglio di carta per raccattare 
15 firme di sod. necessarie per avere 
una nuòva seduta. Ma. ìl disgraziato., 
non trovò seguaci n»-p(iur«- tra gli ini- j 
l>erialr«’gi. e raccolse soltanto le firmeI 
di «lue melensi. Allora, visto it fiasco | 
soimro che aveva coronato la sua ini-; 
zialiva. stracciò quel foglio e se nei 
fece dai»* un secondo per rassegnare le 
proprii* «Imiissioni da socio. A «piesta 
scena puerile che ricopre di ridicolag­
gine l'attore poco iulelligeule. mi'altra 
ne segni che uon «li ridicolo ma «ii 
Vergogna e «l'infamia nuicchia il col- 
iM*vole. poiché vi fu delazione nel più 
ìiasso senso della parola: poiché vi fu 
sconvenienza cln* supera ogni atto vil­
lano e scortese, i'ratagollista fu un 
messere die dovrvbln* scontare simili 
v«*rgognos«* azioni con la -fiducia ma­
nifesta e ia disapprovazioni* generale.

E il male uon termina «pii. poi<-hé. 
incredibib* a «lir-i. si volle far pres­
sione anche siigli impiegati «Iella pro­
vincia acche «lessero il loro voto fa­
vorevole ai sig. Lu-ina. Gocrcizìone 
che assai mette iu basso chi l'avea 
ideata. e«l atta quale gli iuqtiegati. 
sdegnati, si ribellarono. E«l a ragione: 
perchè diventare impiegato provinciale 
non vuol dire ancora perdere la libertà 
«l'azione, sacra ad ogni cittadino, e 
rendersi schiavo al volere ilei superiori.

Da ultimo si deve as(M*amente bia­
simare te sconsiderale parole uscite 
dalla bocca di altro personaggio: „Rì- 
loincremo ai tempi dei inalidii e neri®. 
Quel tal signóre, cui sta tanto a cuore 
il Itene dèlia patria, dovrebbe ricor- 
•larsi ta parte avuta ai tempi «lei due 
parlili, e certe espressioni non lasciar­
sele sfuggire cosi alla leggiera. O si 
vuole gettaie una sfida a dii si pre­
tende e vuole non esser schiavo «ti 
nessuno ? In tal caso saremmo disposti 
ad, accettare ta stilla piuttosto che ri- 
miiidiirc al diritto delia propria indi­
pendenza. Gerii signori che puzzano di 
autocrazia dovrdtta-ro per-uadersi die 
tale regime ha fatto il -no tempo, e 
che non si è dis]tosli «li tollerare più 
pressioni da ne-siino. sin esso il primo 
o I* ultimo cittadino.

In conclusione si è fallo senza ra­
gione tanto chiasso percln- un t. r. im- 
piiguto non fu accettato socio di una 
società privata: si è dello che la città : 
è rovinata, che nelle prossime eiezioni • 
avremo ta peggin. che la Dieta non 
sarà mai più convocata a Parenzo. die ' 
ci sarà tolta anche la Giunta e, quasi 
quasi, che l'Istria è perduta, e se , 
questo non basta che è compromesso 
I equilìbrio europeo.

Coloro poi che tanto si dolgono «li i 
non avere a consocio I' 1. r. sig. Lusina j 
si chetino; non mancherà certo alle 
partite di Tcvvnis ed ai sontuosi tv!| 
invernali; e della ■ gradita comjiagniaf 
ne potranno avere abbastanza. A noi! 
di ciò non cale, soltanto siamo dolenti 
che certi messeri aspettassero questa

occasione per gettar giù la maschera 
e recitare il confiteor: poiché sì tratta 
di cittadini che oggi o domani polrelt- 
hero venir (non «la noi però! ciiiamati 
a reggere la città o la provincia. E 
«piesti poco li raccomandano all'opi­
nione pubblica-.

Salica è la Patria!!!... — Esultate o 
cittadini! La patria è salva!™ E per 
opera di chi?.... Dd grande.dd dotto, 
del magnanimo Egidio e del suo de­
gno compagno sior Aiuolo e mercè 
pure ta coopcrazioni- delie grandi in- 
lelligenze dei ben noti patriottardi !

Coun- i sapienti ministri di Vienna, 
quando vogliono inqiorsi alle popola­
zioni si servono d«-l famigerato (tara- 
grafo i k cosi qui. i uo.-tri camorristi, 
sì sono valsi del paragrafo stesso <!« !- 
l'i. r. Casino onde anu'iltare il deli- 
lic-ratò preso nell* iillium svitala «->1 in­
dirne una nuova affinchè, in s«-guito 
alle loro minhci,i pririut Iloti, l'i. r. 
amico vems-e accollo ipinli* -orio «tei 
benemerito sodalizio. E cosi fu! Ma 
per assienrar-i la vitloria hanno dovuto 
raccattare e far volare uu piccolo nu­
cleo di soci die da anni non freqiiin- 
tavano l’i. r. Casino. Era davvero «li- 
vertente. «* buffo nel tempo stesso, il 
veder»* come «(uesii soci aiutavano ili 
porla in porla onde trovarvi «piella 
dell* entrala. Da galoppino, per i'ac- 
cailouaggio di «((lesti voti, futi-c uni 
messere «.» lMittifirro-irridmti»biiliuK:\ 
reatini jtcr eccellenza, individuo pii 
di vanità e «l’ambizione: accecato in
tal modo «li trovarsi iu qm-irainliieute; 
di (talrioltardi. da nou compreiiilere ! 
(«ersiiio in «piale ridicola posizione io 
avevano (tosto. Se io tengono con litro 
solo perche si servono «fi Ini «piale 
cièco stnmiento in tutte le evenienze. 
E lui. poveretto, si senti* orgoglioso «fi 
servirli con tutta devozinm*. seiiztt imita 
eoiii|trendere.

Ora clic l'i. r. giovanotto Lusìna farà ; 
(«arte della granale famiglia, il paese! 
non avrà più imita a temere: sarà! 
-aivo da ogni pericolo, da ogni disgrazia, j 
E voi. o cittadini, siate riconoscenti ai! 
vostri buoni .protettori*, che da veri 
patriotti seppero fori* le cose veramente 
da uomini assennati. e«ì hanno a«t«li- 
mostrato coi fatti come ci tengano 
agli interessi dei paese e dei eitladiui.

Ci fu riferito dii* il capitano distrel- 
Imite à proposto al .Ministero una ono­
rificenza consistente iu una crocetta di 
piombo con na-tro giallo-nero pei sud- 
«tetti, i quali si resero benemeriti del- 
1* Austria.

Acqua e luce. — In grazia deib* -el- 
limanali (tum eccliiature del nostro be- 
Heineritu giornale, i paliti delia pallia, 
vulgo papaveri, si sono finaliui-nk* 
alquanto scossi. In lina delie riveliti 
cedute del patrio consiglio è -tata 
s«-eìta una eommi—ione di lr«- iiiembri 
(pare inerediltile dn* (ter costilnin- late 
commissione non si sia potuto fare a 
melili «lèi ta-n nolo....) eoli" incàrico «li 
-tudiure la tanto reclamata «(iieslione 
dell' ac«|ua potabile, quanto la non 
meno importante questioni- di-li'iilu- 
niìnazione pubblica. Attènderemo l'e­
sito «li tati stinti (ter farvi I*eventuali 
ciiticlie.

Lavori stradali. Nella via «lei Tea­
tro >* incomincio già il lavoro d'ima 
specie «fi marciapiedi. Non «- «arto uu 
lavoro cofris|ion«Ieul« ail* esigenza «lei 
nostri tempi, lini tuttavia speriamo die 
la contraila sarò cosi migliori* di prima. 
Lo stesso trattamento lo reclamano, 
cd mgeiilenièuti-. alleile le via* Cimare. 
Lacrhtìli. quella ch«* cOiiiluee dalla 
birraria alle .Tre Polle* all'alheigo 
all*.Istria* «• ijtieiia «iella Palestra. Tali ' 
vie. in giornale piovo.-e. divengono delle I 
vere pozzanghere im(«os.-ihiliiau«lo ii 1 
varcò ai (tassatiti. < •siàiiiò sperai»* che : 
ii Municipio faccia e-eguiie «(iie-t" nr- j 
lentissimo lavoro anche ìn «piesle via-?!

Za scuoia di Sbandati. — A Sbandali j 
villaggio sito i|iiasi alle porte «Iella

lupilali* — s'inaugurò la scorsa setti-1 
uiaiia lu scuola comunale croata. |

I. & R. priv.

Stabilimento Austrìaco di Credito per Commercio ed Industria
Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C. 42.250.000

Filiale a Fola - Direttore Giusto Risiuondo.

Si fccupa di ogni qper.iziòiii di banca «• cambio all«- migliori 
condizioni e s(>cciahnenie :
apre conti correnti in corone cd in valute estere.
apre confi di bancogiro in coroni* con facoltà «lei iìiolan* «li ilisporre 

anelli- «li lutto il sito averi* medinoli* ch«-«(n«* a vista.

acconia crediti in «olito correnti* a condizioni da lis-arsi.
acconta sovvenzioni sOjtra valori nazionali «-«I «-sieri, sopra merci e

sopra preziosi.
rilascia assegni sopra «(iialimque (tiazza dell*ink-mo e dell'estero, 
assume incassi di cambiali per i|iialim«|iie jiiazza. incassi «li tagliandi,

«li valori estratti ecc.
emette lettere di credito per qualunque (tiazza dell*interno e dell'e­
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane a vista in tulle

1«- città d'Italia.
s'incarica «li provvedere e depositare cauzioni militari e di servizio 

come pure cauzioni (ter concorrere alle pubbliche aste.
assume in custodia carte di valore curandone 1* amministrazione e In 
. verifica, e s'incarica pure della custodia di monete e preziosi, 

riceve versamenti in corone e na|ioleoni d'oro a tasso <Finteressi da
convenirsi.

sconta cambiali pagabili nell’interno ed all' estero ai tassi di giornata, 
compera e vende rendite di Stalo nazionali ed estere, valori pubblici

d'ogni specie, divise estere, monete ecc.. 
assume l’assicurazione di cartelle contro la perdita in caso d* c-

strazione minima, 
emette libretti di risparmio.

POLA. 11 Ottobre I0U5.

l'n buon numero dì villici si porta­
rono a Parenzo (ter protestare presso 
le com|>etenli autorità contro l'offesa, 
l'insulto fatto al loro sentimento na­
zionale italiano. I signori dd Comune 
si scusarono — stringendosi, come di 
solito, nelle spalle — riversando tutta 
la volpa sul delegato comunale di 
Sbandati, lten conosciuto nei circoli 
italianofohi-niangìaitaliani.

Anche le «ionie- die van per I* olio 
sanno che im dek-galn comunale non 
è altro che un uomo di fiducia del 
Pod«--tà. Di ehi a«luiiqu<- la co]|ta se 
non che «lei Po-lestà «li Parenzo e «Iella 
Rappresvutaiiza cittadina ’f

Morte ai socìafi-tì «li Visinada che 
«lamio Ire seggi nella iappi«--<*ntaliza 
agii s!avr. evviva gli italiani irreileiitisti 
(laientiiii die sì circondano «fi delegati 
croati, cln* lasciano istituire. v.l islilui- 
si-om». -vuote croati- conti») il volere 
«Ielle maggioranza «lei buoni viilici re- • 
damante scuole italiane.

Visignano.
Doiin-nit-.i 12 coir, volt’ intervento di 

lutti* l«* autorità dei luogo, con alla 
lesta i* on. (lOile-tà «• ib-jnitato Miauìch 
in (rack «• guanti Inalidii, ebbe luogo 
la benedizioni* d'una bandiera «leilieata 
a non -o qual santo e destinala a«t 
ornamento «leiia ehi-sa parrocchiale. 
Fung«*v,i da |ia>irino il lilieralissimo 
«loti. Fortuna, «ta matrina ia signora 
«tei potk-sl:'». Dopò ia cerimonia e ta

•messa -oleiuie. la Deputazione comu­
nali- <*d altri si portarono ili casa «lel- 
I" animin:strator<- pairocdiiale ove venia* 
lon» oii'eito un sontuoso Itandiello.

Don Muggia — che e 1* ammiifislra- 
tore - col suo scilinguagnolo Sten 
sciolto, seppe, in un mese soltanto. 
a«-ca]tarrai--i non soie ia -impatia «ielle 
doimiue. ma beli alida- la stima e la 
fiducia degli uomini.

Il liberalismo istriano trionfa, nev­
vero on. ihirtoli?

Visinada.
Saltato 11 con-, i -o«-i delia nostra 

Goo,n-rativa convennero «al una «-«-netta 
nella -aia delia Filai uiouic.i. geiitil- 
menlc concessa. Duranti- la cena il 
«ioti. Rìtossa e,( altri parlarono siilì'im- 
portaura «tei suffragio univ«-r-al«- inter­
rotti da applausi e grida di .evviva ìl 
suffragio universale, t-vviia la rivolu­
zioni- rossa*.

Si «teci-e «lì l«*iier<- !ii hii-ve mi li­
stino «la balio a favore deità .Terra 
d'I-liiu*.

Albona.
Domani, «lonieiiìc-i. Ili coit. i nostri 

iavor.it«tri terr.iiino un Goinizio che 
rie-i-irà «■«•rlaiin-iiti- una «l«-!le pili -o- 
leimi .«ib-i inazioni socialiste. I.* ordine 
«lei giorno -nona: Rivoluzione russa e 
-nffi.'gio iiniv» i-al«-. Relatore Lazzarini.

Prima d«-i Gomizio si terrà un’adu­
nanza «li minatori p«-r accoiilarsi siil- 
l'agitazióne jtro suffragio.

Giuseppe Matcovich.

*np. M. Glapi.- (Jos. Krmpotié) - Pola

Stampato:

Regolamento tli lavoro
per le industrie edili soggette a 

concessione e per altre imprese 

di costruzioni, in base alla legge 

22 luglio 1902. B. L. I. N. 155 

si trova in vendita presso b

tip. N. Clapis (Jos. Krmpotic)
POLA

Piazza Carli N. 1.



LA TERRA D'ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott Benussi

_________Pola — Via Campomarzio 23 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, :
■ i-, w.uaaM dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuoia di Berlino.

GIOVANNI BUSETTO-DORO
— ■ =— Via Sergia No. 34. ~

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-

teric, posaterie, sveglie, catene, anelli ccc.

■■ —— Occasione per regali. =
Assume, olire die ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc. *

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotto., 

reumi, tossi » n tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmacia Garbumchio

Via. Sergia,
_____ r=r—• S/ respingano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversalmente 
la mia firma In rosso. - --------------

AGENZIA di POLA 
Via Circonvallazione N. SI 

afe. ORARIO f dal,e 9 ’2,aoS.SO

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ai sci mesi, 
ai miglior tasso dì giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra cflelti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fidejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
dì risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo f interesse del 4 % 
annua, capilalizzato semestralmente.

L’interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

Il proprietario del libretto può 
disporre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per imporli superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.

3. Accetta versamenti di danaro in 
conto corrente rincoiato almeno a tei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore al 4 % da stabi­
lirsi con la Direzione.

6. S'incarica dell'incasso di cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.

7. Accetta in custodia effetti pubblici, 
carte di valore ed oggetti preziosi.

>. Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 24, angolo Via Minerva, trovasi 
grondo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smallato o tutti gli occorrenti 
per locali e curino, nonché ricca scelta dì ser­
rili da tavola, lavamano, caffo, birra. Galanterie 
adatto por regali. — Prezzi convenientissimi. .

3= 11 miglior sapone per 
l’economia domestica è 11s sapone

chicht
garantito privo di sostanze 
-. . . . . . . eterogenee.
Genuino solamente col nome

Sserg schicht, Iusslg s. E.
Ili in |«ira li |ls jrmJi fabbrica idi eaatiMiti 

euraies. ■■““““““■ 
Rappresentante : ANTONIO SPONZA'- Poli j 

con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorni.
t;t:i i rara:» u i-«rr«.J.-|:rinrtra:nii.i.i

__________Prima di metter sa caga
visitate il Negozio di

~Via Sergia N. 79
sa dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. bb

Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza
~ e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Lavoratori)) da scalpellinoSartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, li. — Assumo qualsiasi ordi- 
nazione di vestiti su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli. 

Studio da scultore
decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 

scalpellino autorizzato. Viene eseguita qualsiasi 
lavoro.tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione. 43.

LUIGI 1ESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropola 1, interno.

Manifatture e coniezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
H piu conveniente nel gonere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI. via Sergia, G7; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri' commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie- e calze
(Primario lavoralorio meccanico). — Fabbri- 
caziono di calze a macchina senza cucitura, 
Maglio, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, lil de cos e tela. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSi, Via Kandler 3, p.terra.

Q Stagione Autunno-Inverno 1905-906 <

Il ben conosciuto Negozio _ 11> ir-,
di VESTITIFATTI 0.11 V>pt?)CtlU 

viene in questi giorni rifornito con un grandioso assortimento tli

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc.

W Grandioso assortimento: Ulster per ragazzi e bambini.

Merce sempre nuova! Q Sempre nuovi arrivi!

Acque minerali
' Q. MONA!, rappresentante della Foule di 
'la migliore Acqua dì cura c da tavolo. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bol-
liglic di litri l1/, a 3t» cent franco i

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione ediliria tanto per coin- 

■ pleto come in via di riattamento. — Eseguisco 
' progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti, Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia, 21. Grandi mag 

I gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
I Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
i1 biancheria da uomo (Marca Leone).

Drogheria A. Znliani
autorizzala per la vendita dei veleni. — Vi» 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilettes e fotograficL — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lawratorio da fabbro
LUIGI RAUCIl. Via Diana, 13. — Assume qual- 
siasi lavoro nel genero a prezzi da non te­
mere concorrenza. • •

Miliardo cartoline illusi
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, fotominiature ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 «I pezzo. — Divina Com- 
media, riproduzione in platino dì grandiosi 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45. Pola.

La fabbrica acque gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tor­
toli) sita in Piazza del Mercato vecchi*1 X. 4 
rendo un servizio inappuntabile sia in riVunrd» 
alla qualità della merce che all'esatto esegui­
mento delle eventuali ordinazioni. — Racco- 
mandabile agli osti, trattori o liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stilo. — Stanze da pranzo 
opache c lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucirò ecc.

Drogheria
Prima Mirto istriana 11 colori e vernlcL

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerìe, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler S». 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Istromenli di precisione

Timbri di cautchouk
in tutto le forme o grandezze, qualsiasi lavora 
tipografico tanto per uffici pubblici clic per 
privali, annunzi matrimoniali, mortuari, vigliali 
di visita ecc. eseguisco la Tipografia Clapis 
(Aram. J, Krmpotió) Piazza Coni. 1.

Polvere Micado
Antonelli Zuliani

per lavare colori ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. = 

Trovasi in vendita nelle Drogherie,

Tominz
Modo d’ usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 

altro straccio bagnato d’acqua nella e la pulitura è fatta. ,

AVVISO.
Il sottoscritto si pregia di avvisare i P. T. signori d* aver fatto acquisto della fabbrica 

di ACQUE GAZOSE «Giovanna Toltoli* ex Banano sita in Piazza del Mercato vecchio N. 4 
e prega quindi a volerlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurando che sarà 
sua massima cura di servirti inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità della merce du­
ali* esalto eseguimento delle eventuali commissioni die gentilmente gli verranno trasmesse.

Ui raccomanda iu ispecic ai signori colleghi osti, trattori, liquoristi avendo il sotto- 
scritto con questo acquisto pensalo anche agli interessi delta casta.

Netta lusinga di vedersi favorito da parte di questi P. T. signori si protesta cotta mas­
sima stima

Domenico Gorlato
(Osteria al «Buon Compagno*)

Ricco assortimento luinpadc a 

gaz, luce clellrica r combinate 
della rinomala Casa

R. Ditmar ai Vienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine #Auer* originali 
e lutti gli accessori inerenti alla 
luce elellrica c gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolò Martin

La Terra d’Istria g 

è // giornale più dif­
fuso della provincia.

La Terra d'lstria"gO3
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.
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■pino chinalo
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^^arààéhtriajii-Sebenico stravecchia d'uve s

prescnlloda autorità mediche come Ionico rigene­
ratore sovrano dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbaden,
Dr. Hager, Francotorte, Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la boti. da % ut Cor. 2>o, oa » in. con 4.40,
4 boli, da h Ut Con 9.60. 2 boli.da i ai. Cor. 830

franco nolo e imballaggio
Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell' Estero

accompagnano ciascuna spedizione.

IIHB1I il GOMMI in tutte ie grandezze e formati Tl 
@ Et eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic tipografo
Prezzi moderatissimi c=o=i Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli RT.

Orifìceria e gioielleria


